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Il Programma Operativo Nazionale Legalità 2014 - 2020 è un piano di investimento 
settennale gestito dal Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, 
nell’ambito delle politiche di coesione. Si articola in 6 Assi prioritari più uno di 
Assistenza tecnica:

Il PON Legalità FESR FSE 2014-2020
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Il PON Legalità ha una dotazione finanziaria complessiva di oltre 692 milioni di euro.
Opera nelle Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) 
per rafforzare le condizioni di legalità, incentivare la coesione sociale e favorire lo 
sviluppo economico e in tutta Italia per il miglioramento del sistema di accoglienza 
dei migranti.

Rafforzare l’azione della PA nel contrasto alla corruzione 
e alla criminalità organizzata

Asse 90.769.334  

Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche
per lo sviluppo economico 98.844.000  Asse2

Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero di
patrimoni confiscati e di altri beni del patrimonio pubblico 55.720.000 Asse 3

Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità 301.522.859  Asse 4

Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla
corruzione e alla criminalità organizzata 37.425.588  Asse 5

Accoglienza e integrazione migranti 83.158.749  Asse 7
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Gli obiettivi strategici

Rafforzare la Pubblica Amministrazione nella lotta alla corruzione
e al crimine organizzato

Attraverso dotazioni tecnologiche evolute che favoriscono la capacità di analisi
dei dati e degli elementi sintomatici delle patologie sistemiche: Asse 1  € 90.769.334  FESR

Attraverso attività di formazione: Asse 5  € 37.425.588  FSE

Rendere più sicure le aree produttive e di interesse culturale

Attraverso il finanziamento di sistemi tecnologici di sorveglianza: Asse 2  € 98.844.000  FESR

2

Favorire l’inclusione sociale e l’economia sociale

Attraverso interventi di recupero di beni confiscati: Asse 3  € 55.720.000  FESR

Attraverso percorsi di inclusione e integrazione di soggetti a rischio devianza
e coinvolgimento criminale: Asse 4  € 301.522.859  FSE

Attraverso il miglioramento della capacità di accoglienza e integrazione di migrati:
ASSE 7  € 83.158.749  FESR

3
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Stato di attuazione dei progetti finanziati

Sull’Asse sono stati finanziati 9 progetti per un valore finanziario di oltre 87 milioni 
di euro, tra cui:

• Un sistema informativo per la gestione degli appalti a favore della Prefettura di Caserta 
(Prefettura 2.0 - 3,2 mln euro)

• Un sistema di business intelligence capace di individuare potenziali rischi di frode al siste-
ma previdenziale, finanziato a favore dell’INPS (Nuovo sistema di Business Intelligence - 
18,7 mln euro)

• Un sistema informativo modulare di contrasto delle frodi sui siti di gaming on line a favore 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Gioco legale e responsabile - 23,7 mln di euro)

• Un sistema sperimentale per favorire l’integrazione e l’elaborazione dei flussi multimediali  
provenienti da apparati di Enti pubblici e privati a supporto della capacità di intervento della 
Polizia di Stato, a favore della Direzione Centrale dei Servizi tecnico Logistici e della Gestione 
Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza (ArgoPanoptes - 7,4 mln euro)

• Un sistema informativo finalizzato a potenziare l’infrastruttura tecnologica dell’apparato di 
pubblica sicurezza per un’efficace e sicura gestione dei flussi informativi determinati dai 
sistemi di sorveglianza tecnologici finanziati dal Programma, a favore della Direzione Centrale 
dei Servizi Tecnico logistici e della Gestione Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza (Potenziamento tecnologico per la gestione centralizzata. Sistemi a supporto delle 
progettualità in ambito PON - 7,5 mln euro)

• Un sistema informativo finalizzato a rafforzare il processo di raccolta, trattamento e diffusione 
delle informazioni utili agli operatori della Polizia di Stato, a favore della Direzione Centrale dei 
Servizi Tecnico logistici e della Gestione Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica Sicurez-
za (Controllo del territorio in mobilità - 5 mln di euro)

• Una piattaforma per la valorizzazione in formato open dei dati relativi alle aziende confiscate 
alla criminalità organizzata, a favore di Unioncamere (OpenData - Aziende confiscate - 1 mln 
di euro)

• Un sistema gestionale informatico per una più efficace digitalizzazione e semplificazione 
delle procedure di accesso al Fondo di Solidarietà per le vittime di racket e usura ai fini del 
reinserimento nell’attività economica e nell’economia legale, finanziato a favore del Commis-
sario straordinario del Governo per il coordinamento delle azioni antiracket e antiusura (STEP 
- Sviluppo Tecnologico per l’accesso al Fondo di Solidarietà e potenziamento dell’azione del 
Commissario antiracket e antiusura - 6,3 mln di euro)

• Un sistema informativo di Business Intelligence che attraverso l’integrazione di tutte le banche 
dati di interesse investigativo, a vario titolo coinvolte nelle complesse analisi dei dati 
economico-patrimoniali, si pone l’obiettivo di potenziare il sistema di vigilanza e monitoraggio 
dei casi di illeciti patrimoniali a titolarità della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 
(Sistemi evoluti per il Monitoraggio e l’aggressione dei patrimoni illeciti - 14,6 mln di euro)

324Progetti finanziati: 675 milioni
di euro

per un totale
di oltre

90.769.334 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:

Rafforzare l’azione della PA nel contrasto alla corruzione 
e alla criminalità organizzata

Asse
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Sull’Asse sono stati finanziati 21 progetti per un valore finanziario di oltre 125 milioni 
di euro per l’innalzamento degli standard di sicurezza delle principali aree produttive 
e a vocazione turistica delle Regioni Basilicata, Campania, Puglia, tra cui:

• Un sistema informativo per la gestione degli appalti a favore della Prefettura di Caserta 
(Prefettura 2.0 - 3,2 mln euro)

• Un sistema di business intelligence capace di individuare potenziali rischi di frode al siste-
ma previdenziale, finanziato a favore dell’INPS (Nuovo sistema di Business Intelligence - 
18,7 mln euro)

• Un sistema informativo modulare di contrasto delle frodi sui siti di gaming on line a favore 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Gioco legale e responsabile - 23,7 mln di euro)

• Un sistema sperimentale per favorire l’integrazione e l’elaborazione dei flussi multimediali  
provenienti da apparati di Enti pubblici e privati a supporto della capacità di intervento della 
Polizia di Stato, a favore della Direzione Centrale dei Servizi tecnico Logistici e della Gestione 
Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza (ArgoPanoptes - 7,4 mln euro)

• Un sistema informativo finalizzato a potenziare l’infrastruttura tecnologica dell’apparato di 
pubblica sicurezza per un’efficace e sicura gestione dei flussi informativi determinati dai 
sistemi di sorveglianza tecnologici finanziati dal Programma, a favore della Direzione Centrale 
dei Servizi Tecnico logistici e della Gestione Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza (Potenziamento tecnologico per la gestione centralizzata. Sistemi a supporto delle 
progettualità in ambito PON - 7,5 mln euro)

• Un sistema informativo finalizzato a rafforzare il processo di raccolta, trattamento e diffusione 
delle informazioni utili agli operatori della Polizia di Stato, a favore della Direzione Centrale dei 
Servizi Tecnico logistici e della Gestione Patrimoniale del Dipartimento della Pubblica Sicurez-
za (Controllo del territorio in mobilità - 5 mln di euro)

• Una piattaforma per la valorizzazione in formato open dei dati relativi alle aziende confiscate 
alla criminalità organizzata, a favore di Unioncamere (OpenData - Aziende confiscate - 1 mln 
di euro)

• Un sistema gestionale informatico per una più efficace digitalizzazione e semplificazione 
delle procedure di accesso al Fondo di Solidarietà per le vittime di racket e usura ai fini del 
reinserimento nell’attività economica e nell’economia legale, finanziato a favore del Commis-
sario straordinario del Governo per il coordinamento delle azioni antiracket e antiusura (STEP 
- Sviluppo Tecnologico per l’accesso al Fondo di Solidarietà e potenziamento dell’azione del 
Commissario antiracket e antiusura - 6,3 mln di euro)

• Un sistema informativo di Business Intelligence che attraverso l’integrazione di tutte le banche 
dati di interesse investigativo, a vario titolo coinvolte nelle complesse analisi dei dati 
economico-patrimoniali, si pone l’obiettivo di potenziare il sistema di vigilanza e monitoraggio 
dei casi di illeciti patrimoniali a titolarità della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 
(Sistemi evoluti per il Monitoraggio e l’aggressione dei patrimoni illeciti - 14,6 mln di euro)

• 5 in Puglia che coinvolgono le Aree di Sviluppo Industriale (ASI) della Regione e l’Autorità di 
Sistema portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, per un valore complessivo di 17,7 mln di euro

• 12 in Campania, che ricomprendono i progetti dei Consorzi ASI della Regione, progetti finan-
ziati a valle della stipula di un Protocollo d’Intesa con il MIBACT per il presidio tecnologico delle 
aree ad alta vocazione turistica, e due progetti presentati dalla Regione Campania e dalla 
Direzione Centrale per i Servizi Tecnico Logistici del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del 
Ministero dell’Interno, per il rafforzamento della videosorveglianza della città di Napoli, per un 
valore complessivo pari a 65,7 mln di euro

• 2 in Basilicata presentati dai Consorzi ASI della provincia di Matera e Potenza per un totale 
di 3,7 mln di euro

• 2 progetti pluriregionali. Il primo, Criminal Focus Area del valore di 24 mln di euro, 
dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), che ha come obiettivo quello di registrare, 
attraverso l’impiego di immagini aerofotogrammetriche, le variazioni quali-quantitative degli 
elementi indicativi di attività criminose inibenti lo sviluppo economico-sociale delle aree 
agricole (presenza di discariche abusive, sversamenti, baraccopoli collegate al caporalato, 
manufatti abusivi), che consentono di identificare cosiddetti criminal focus area (CFA) nelle 
regioni meno sviluppate.
Il secondo progetto, Sistema di protezione e sorveglianza del Bacino di alimentazione del 
gruppo sorgivo di Cassano Irpino del valore di 13,9 mln di euro, dell’Autorità di Bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale, prevede la realizzazione di un sistema di raccolta dati 
mediante strumenti di videosorveglianza e sonde in grado di identificare e prevenire gli autori 
di fenomeni illegali che possano minacciare il patrimonio idrico del bacino di alimentazione 
del gruppo sorgivo di Cassano Irpino.

Asse2

98.844.000 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:

Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche
per lo sviluppo economico
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• 5 in Puglia che coinvolgono le Aree di Sviluppo Industriale (ASI) della Regione e l’Autorità di 
Sistema portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, per un valore complessivo di 17,7 mln di euro

• 12 in Campania, che ricomprendono i progetti dei Consorzi ASI della Regione, progetti finan-
ziati a valle della stipula di un Protocollo d’Intesa con il MIBACT per il presidio tecnologico delle 
aree ad alta vocazione turistica, e due progetti presentati dalla Regione Campania e dalla 
Direzione Centrale per i Servizi Tecnico Logistici del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del 
Ministero dell’Interno, per il rafforzamento della videosorveglianza della città di Napoli, per un 
valore complessivo pari a 65,7 mln di euro

• 2 in Basilicata presentati dai Consorzi ASI della provincia di Matera e Potenza per un totale 
di 3,7 mln di euro

Sull’Asse sono stati finanziati 75 progetti per un valore finanziario di oltre 71 milioni 
di euro, per il recupero dei beni pubblici, prioritariamente confiscati alla criminalità 
organizzata per finalità istituzionali di integrazione e inclusione sociale, come Centri 
per donne vittime di violenza e per minori non accompagnati, Centri di accoglienza e 
integrazione per migranti regolari, laboratori di formazione professionale e percorsi 
di istruzione per prevenire la marginalizzazione sociale e la dispersione scolastica, 
centri sportivi e centri di educazione alla gestione del paesaggio. In particolare:

• 2 progetti in Basilicata per oltre 2 mln di euro

• 13 progetti in Calabria per oltre 9 milioni di euro

• 16 progetti in Campania per oltre 14 mln di euro

• 18 progetti in Puglia per oltre 11 mln di euro

• 25 progetti in Sicilia per oltre 23 mln di euro

• 1 progetto a favore di più regioni del sud Italia per oltre 11 mln di euro

• 2 progetti pluriregionali. Il primo, Criminal Focus Area del valore di 24 mln di euro, 
dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), che ha come obiettivo quello di registrare, 
attraverso l’impiego di immagini aerofotogrammetriche, le variazioni quali-quantitative degli 
elementi indicativi di attività criminose inibenti lo sviluppo economico-sociale delle aree 
agricole (presenza di discariche abusive, sversamenti, baraccopoli collegate al caporalato, 
manufatti abusivi), che consentono di identificare cosiddetti criminal focus area (CFA) nelle 
regioni meno sviluppate.
Il secondo progetto, Sistema di protezione e sorveglianza del Bacino di alimentazione del 
gruppo sorgivo di Cassano Irpino del valore di 13,9 mln di euro, dell’Autorità di Bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale, prevede la realizzazione di un sistema di raccolta dati 
mediante strumenti di videosorveglianza e sonde in grado di identificare e prevenire gli autori 
di fenomeni illegali che possano minacciare il patrimonio idrico del bacino di alimentazione 
del gruppo sorgivo di Cassano Irpino.

55.720.000 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:

Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero di
patrimoni confiscati e di altri beni del patrimonio pubblico

Asse 3
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Sull’Asse sono stati finanziati 52 progetti finalizzati all’inclusione dei migranti per un 
valore finanziario di oltre 202 milioni di euro, tra cui:

• Un intervento gestito dall’Ente nazionale per il Microcredito per favorire, attraverso
la formazione per l’autoimprenditorialità, l’autonomia lavorativa dei migranti

• Progetti destinati a favorire e rafforzare la tutela della salute dei migranti regolari

• Progetti che prevedono la realizzazione di percorsi di inclusione a favore di Minori
Stranieri Non Accompagnati (MSNA)

• Un intervento per la formazione linguistica per migranti, gestito dal Comune di Capo 
d’Orlando

• Un progetto gestito dal Dipartimento delle Pari Opportunità che prevede l’attivazione
di servizi per favorire l’autonomia delle donne vittime di tratta

• Iniziative di formazione integrata in materia di immigrazione (accoglienza, integrazione
e repressione dei reati legati al fenomeno migratorio) per le Forze di Polizia

• Progetti che prevedono percorsi per l’inserimento socio lavorativo di giovani e adulti
in uscita o usciti dal circuito penale

• Progetti per l’inclusione di giovani a rischio devianza

• 21 progetti di prevenzione e contrasto ai fenomeni di racket e usura

• 6 progetti a supporto degli Enti gestori dei beni confiscati

• Progetto Operazione SìCURA per sostenere le Forze di Polizia, i Vigili del fuoco e
le Prefetture nell’azione di contenimento del contagio da Covid 19

301.522.859 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:

Asse 4
Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità
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Sull’Asse sono stati finanziati 62 progetti per un valore finanziario di oltre 47 
milioni di euro, di cui:

• 54 a favore di 24 Prefetture delle regioni meno sviluppate per il supporto ai Comuni 
nella predisposizione, revisione e monitoraggio dei Piani anticorruzione, nello scouting di 
fonti di finanziamento comunitarie e nella corretta gestione delle relative risorse e per il 
rafforzamento dei nuclei di supporto all’Autorità Nazionale per i Beni Sequestrati e 
Confiscati (ANBSC).

• Il progetto ISIDE a favore del Parco Archeologico di Pompei per un valore di oltre 8 milioni 
di euro con l’obiettivo di accrescere le competenze del personale dei luoghi della cultura 
della Campania nell’ambito della safety and security grazie ad avanzate tecnologie come 
l’utilizzo della realtà virtuale e la formazione immersiva.

• Il progetto Open Knowledge, di recente ammesso a finanziamento, che punta ad accrescere 
le conoscenze sulle aziende confiscate attraverso la valorizzazione degli open data e una 
maggiore conoscenza del portale “Open data Aziende confiscate” al fine di restituire 
all’economia legale le imprese confiscate alla criminalità organizzata.

37.7.7425.588 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:

Asse 5 Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla
corruzione e alla criminalità organizzata



Accoglienza e integrazione migranti

Sull’Asse sono stati finanziati 97 progetti per un valore finanziario di oltre 121 
milioni di euro. Si tratta di:

83.158.7497497 milioni
di euro

Dotazione finanziaria:
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• 83 interventi per il recupero e la riqualificazione di beni pubblici, anche confiscati alla 
criminalità organizzata, da destinare a strutture per l’accoglienza e l’integrazione dei 
migranti regolari, di cui 12 nei Comuni delle Regioni Abruzzo e Molise (per 5,5 mln di 
euro) e 64 nei Comuni del sud Italia (per oltre 45 mln di euro) e 7 nelle Città Metropoli-
tane di tutto il territorio nazionale (per oltre 8,2 mln di euro)

• 9 progetti di contrasto al fenomeno del caporalato per oltre 18 milioni di euro

• 2 progetti per il recupero di un edificio, sede della Stazione dei Carabinieri di Turi e 
Pisticci (per 3,9 mln di euro), al fine di assicurarne la massima operatività sul territorio di 
propria competenza

• Un’operazione per favorire l’integrazione dei migranti attraverso la realizzazione di 50 
impianti sportivi nei Comuni delle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia (per 23 mln 
di euro)

• Un progetto a favore della Borsa Merci Telematica Italiana (BMTI) per la realizzazione 
di una piattaforma informatica in grado di mettere in relazione domanda e offerta di 
lavoro nelle filiere agroalimentari nella provincia di Foggia e quindi di favorire il recluta-
mento della manodopera in maniere trasparente e semplificata (per 6,1 mln di euro)

• Un sistema informativo, SISLAV 2.0, per accrescere la capacità investigativa e operativa 
del Comando dei carabinieri per la Tutela del lavoro e rendere più efficace l’azione di 
contrasto al caporalato (per oltre 10 mln di euro)

Asse 7



11

Panoramica degli investimenti nelle diverse Regioni

Regioni più sviluppate

Regioni in transizione

Regioni meno sviluppate

SICILIA: 67 progetti
61.804.591

CALABRIA: 57 progetti
38.429.908 

BASILICATA: 13 progetti
10.623.274

LAZIO: 1 progett0
250.000

LIGURIA: 3 progetti
1.999.999

PUGLIA: 61 progetti
65.348.704 

MOLISE: 6 progetti
2.710.799  

ABRUZZO: 6 progetti
2.800.000  

LOMBARDIA: 1 progett0
2.000.000

CAMPANIA: 68 progetti
127.280.722 



Con Decisione C (2020) n.7180 del 15 ottobre 2020 è stata approvata la riprogram-
mazione del PON Legalità, che introduce una nuova linea d’azione 4.3.1 “Azioni di 
contrasto all’emergenza sanitaria da COVID 19 e di supporto ai soggetti coinvolti” 
nell’ambito dell’Asse 4 e stanzia oltre 138 milioni di euro per il progetto Operazione 
SìCura, a favore del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, 
per attività destinate a sostenere le Forze di Polizia, i Vigili del Fuoco e le Prefetture 
nella loro azione per il contenimento del contagio, come: straordinari, sanificazione 
uffici e mezzi pubblici, dispositivi di protezione individuale, divisori in plexiglass, 
hardware e software per agevolare lo smart working,  allestimento di sale didatti-
che per garantire la continuità della formazione.

Il contributo del PON nella lotta al Coronavirus
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Il progetto, presentato dal Parco Archeologico di Pompei a valere sull’Asse 2 del PON 
Legalità, è stato finanziato a valle di un Protocollo d’intesa stipulato tra il Ministero 
dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza e il Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e per il Turismo. Ha ad oggetto il presidio dei siti di natura archeologi-
ca e museale che rientrano nella competenza del Parco Archeologico di Pompei attra-
verso l'impiego di strumenti di videosorveglianza integrati da una piattaforma ITC.

L’obiettivo dell’intervento è di realizzare un sistema tecnologico integrato (STI) che 
rinforzi il sistema di videosorveglianza esistente con dotazioni tecnologiche innovative 
(droni, sensori, software specialistici di video analisi) in grado di preservare il com-
plesso archeologico dai reati che possano comprometterne l’integrità, la fruibilità e, 
quindi, l’attrattività. Il progetto, infatti, risponde in maniera puntuale alla finalità di 
definire nuovi standard di legalità in aree strategiche per lo sviluppo economico, in 
particolar modo in quelle aree che, grazie alla presenza di insediamenti turistici con 
grandi attrattori culturali, patrimonio Unesco, sono in grado di promuovere processi 
virtuosi di crescita economica e sociale.

Il finanziamento riguardante gli scavi di Pompei è mirato all’introduzione delle tecno-
logie più aggiornate per il potenziamento del sistema di videosorveglianza, al fine di 
incrementare la sicurezza del patrimonio custodito e delle persone presenti, ridu-
cendo, per quanto possibile, i rischi sia di tipo safety sia security, attraverso un mag-
gior controllo del Parco Archeologico nel suo insieme e, contestualmente, il massimo 
livello di sicurezza dei frequentatori e la protezione contro atti vandalici.

Il sistema di videosorveglianza ideato nell’ambito del progetto è basato su 
un’architettura distribuita client/server in cui le immagini digitalizzate, gli allarmi ed i 
comandi operatore vengono trasmessi tramite una rete IP, in modo da attuare un 

Focus sui progetti
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Safety and Security per il Parco Archeologico di Pompei

modello altamente scalabile, integrabile e privo di limitazioni topologiche, in grado di 
integrarsi in maniera ottimale con quanto già realizzato, garantendo il miglior valore 
del rapporto costi/benefici.

Lo stesso modello di presidio tecnologico è stato replicato negli altri progetti ammessi 
a finanziamento sull’Asse 2 del PON Legalità, a seguito della stipula del citato Protocol-
lo d’Intesa con il MIBACT. Tali ulteriori interventi hanno l’obiettivo di innalzare i livelli 
di sicurezza e legalità dei siti di natura archeologica e museale del:
• Polo Museale della Campania (progetto “Safety and Security per il Polo Museale 
della Campania”, 10,2 mln di euro)
• Parco Archeologico di Ercolano (progetto “Safety and Security per il Parco Archeolo-
gico di Ercolano”, 3,5 mln di euro)
• Reggia di Caserta (progetto “Safety and Security per il Parco e la Reggia di Caserta”, 
7,8 mln di euro).

Inoltre, sempre nell’ottica di dover sviluppare azioni integrate e complementari tra il 
MiBACT e il PON Legalità, è stato finanziato, per un valore di 8,2 mln di euro, il progetto 
“ISIDE. Percorso formativo condiviso e federato per la Safety & Security dei luoghi 
della cultura Mibact della Regione Campania” con l’intento di garantire una formazio-
ne costante e adeguata, teorica e pratica del personale del MIBACT impegnato nel 
settore della Safety and Security, al fine di aumentare il livello di sicurezza complessivo 
nei luoghi culturali della regione Campania.

Infine, è in fase di finanziamento un progetto per innalzare i livelli di sicurezza del 
Parco Archeologico di Sibari, “Safety and Security per il Parco Archeologico di Sibari” 
del valore di 13 mln di euro.



Il progetto, presentato dal Parco Archeologico di Pompei a valere sull’Asse 2 del PON 
Legalità, è stato finanziato a valle di un Protocollo d’intesa stipulato tra il Ministero 
dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza e il Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e per il Turismo. Ha ad oggetto il presidio dei siti di natura archeologi-
ca e museale che rientrano nella competenza del Parco Archeologico di Pompei attra-
verso l'impiego di strumenti di videosorveglianza integrati da una piattaforma ITC.

L’obiettivo dell’intervento è di realizzare un sistema tecnologico integrato (STI) che 
rinforzi il sistema di videosorveglianza esistente con dotazioni tecnologiche innovative 
(droni, sensori, software specialistici di video analisi) in grado di preservare il com-
plesso archeologico dai reati che possano comprometterne l’integrità, la fruibilità e, 
quindi, l’attrattività. Il progetto, infatti, risponde in maniera puntuale alla finalità di 
definire nuovi standard di legalità in aree strategiche per lo sviluppo economico, in 
particolar modo in quelle aree che, grazie alla presenza di insediamenti turistici con 
grandi attrattori culturali, patrimonio Unesco, sono in grado di promuovere processi 
virtuosi di crescita economica e sociale.

Il finanziamento riguardante gli scavi di Pompei è mirato all’introduzione delle tecno-
logie più aggiornate per il potenziamento del sistema di videosorveglianza, al fine di 
incrementare la sicurezza del patrimonio custodito e delle persone presenti, ridu-
cendo, per quanto possibile, i rischi sia di tipo safety sia security, attraverso un mag-
gior controllo del Parco Archeologico nel suo insieme e, contestualmente, il massimo 
livello di sicurezza dei frequentatori e la protezione contro atti vandalici.

Il sistema di videosorveglianza ideato nell’ambito del progetto è basato su 
un’architettura distribuita client/server in cui le immagini digitalizzate, gli allarmi ed i 
comandi operatore vengono trasmessi tramite una rete IP, in modo da attuare un 
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modello altamente scalabile, integrabile e privo di limitazioni topologiche, in grado di 
integrarsi in maniera ottimale con quanto già realizzato, garantendo il miglior valore 
del rapporto costi/benefici.

Lo stesso modello di presidio tecnologico è stato replicato negli altri progetti ammessi 
a finanziamento sull’Asse 2 del PON Legalità, a seguito della stipula del citato Protocol-
lo d’Intesa con il MIBACT. Tali ulteriori interventi hanno l’obiettivo di innalzare i livelli 
di sicurezza e legalità dei siti di natura archeologica e museale del:
• Polo Museale della Campania (progetto “Safety and Security per il Polo Museale 
della Campania”, 10,2 mln di euro)
• Parco Archeologico di Ercolano (progetto “Safety and Security per il Parco Archeolo-
gico di Ercolano”, 3,5 mln di euro)
• Reggia di Caserta (progetto “Safety and Security per il Parco e la Reggia di Caserta”, 
7,8 mln di euro).

Inoltre, sempre nell’ottica di dover sviluppare azioni integrate e complementari tra il 
MiBACT e il PON Legalità, è stato finanziato, per un valore di 8,2 mln di euro, il progetto 
“ISIDE. Percorso formativo condiviso e federato per la Safety & Security dei luoghi 
della cultura Mibact della Regione Campania” con l’intento di garantire una formazio-
ne costante e adeguata, teorica e pratica del personale del MIBACT impegnato nel 
settore della Safety and Security, al fine di aumentare il livello di sicurezza complessivo 
nei luoghi culturali della regione Campania.

Infine, è in fase di finanziamento un progetto per innalzare i livelli di sicurezza del 
Parco Archeologico di Sibari, “Safety and Security per il Parco Archeologico di Sibari” 
del valore di 13 mln di euro.



Il progetto è stato finanziato a favore del Ministero della Giustizia - Dipartimento 
della Giustizia Minorile e di Comunità per un valore 1,6 mln di euro.

Intende fornire ai giovani che vivono in un contesto mafioso, in particolare nelle 
regioni Calabria e Campania, una valida alternativa, offrendo loro la possibilità di 
costruire un futuro in contesti legali e di acquisire una propria autonomia, anche dopo 
il raggiungimento del diciottesimo anno di età.

Il progetto consiste nella presa in carico di giovani e nella definizione insieme agli stessi 
di piani educativi personalizzati: i destinatari individuati sono invitati a frequentare la 
scuola, a partecipare, in ragione delle specifiche attitudini, a corsi di formazione 
professionale per l’acquisizione di competenze da spendere nel mercato del lavoro, 
a svolgere percorsi di tirocinio o attività di orientamento al lavoro.

Il progetto prevede inoltre specifici corsi di formazione per tutti gli operatori coinvolti 
nella gestione dei piani individualizzati.

I giovani presi in carico sino ad oggi sono 58 ma, entro giugno 2022, saranno circa 100 
tra Calabria, Campania e Catania.

Inoltre, il PON Legalità ha finanziato a favore del Ministero della Giustizia - Dipartimento 
della Giustizia Minorile e di Comunità, i successivi due progetti.
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Liberi di Scegliere



Il progetto, con 1,6 mln di euro, prevede la realizzazione di percorsi di inserimento 
socio-lavorativo per circa 200 giovani di età compresa tra i 16 e i 25 anni di età, sotto-
posti a procedimento penale dall’Autorità giudiziaria minorile, in misura cautelare, in 
espiazione della pena detentiva, in misura alternativa alla detenzione o in messa alla 
prova, in fase di uscita o usciti dal circuito penale.

I percorsi, attivati con il supporto degli operatori della giustizia minorile e in collabora-
zione con gli Enti del Terzo settore, garantiscono un adeguato supporto psico-sociale 
ai giovani e mirano a far conoscere loro modi del vivere sociale alternativi alla mala 
vita, attivando condizioni favorevoli per scelte di vita legali.
Il progetto, in fase di avvio, concluderà le attività all’inizio del 2022.
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Una rete per l’inclusione

Il progetto, con 1,6 mln di euro, si rivolge agli adulti in uscita dal circuito penitenziario, 
in esecuzione penale esterna o sottoposti a misure e sanzioni di comunità, in carico 
agli Uffici di esecuzione penale esterna, con i quali si intendono sperimentare percorsi 
di inserimento socio-lavorativo. 

L’obiettivo dell’intervento è quello di porre in essere strumenti di innovazione sociale 
che favoriscano opportunità di reinserimento socio-lavorativo per i soggetti in esecu-
zione penale esterna o in uscita dagli istituti penitenziari e, allo stesso tempo, consenta-
no di ridurre il rischio di emarginazione sociale e, di conseguenza, il rischio di recidiva.
Il progetto, in fase di avvio, prenderà in carico circa 200 adulti entro il termine di 
conclusione, previsto per metà 2022.

Innovazione sociale dei servizi di reinserimento
delle persone in uscita dai circuiti penali



facebook.com/PONlegalita twitter.com/PLegalita

ponlegalita.interno.gov.it


